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Prot.n. 4549 lì, 25 maggio 2011 

AL SIG. CONSIGLIERE COMUNALE 

47863 -NOVAFELTRIA, 

OGGETTO: AVVISO DI CONVOCAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE. 

Le comunico che, in relazione al disposto del Titolo III del D.Lgs. 18 agosto2000, 
n. 267, recante: ((T.U. delle leggi sull'ordinamento degli Enti locali", il CONSIGLIO 
COMUNALE eletto a seguito della recente consultazione elettorale è convocato, nella sala 
consiliare cio il Municipio, piazza V.Emanuele n. 2 - Novafeltria, per le ore 21,00, del 
giorno 31 maggio 2011, per la trattazione del seguente ordine del giorno: 

1) Insediamento del Consiglio Comunale - Esame delle condizioni di candidabilità, 
eleggibilità e di compatibilità del Sindaco eletto direttamente e dei consiglieri 
comunali; 

2) Elezione del Presidente del Consiglio Comunale; 

3) Giuramento del Sindaco; 

4) Presa d'atto della comunicazione della nomina dei componenti della Giunta 


comunale e del vicesindaco - Presa d'atto composizione gruppi consiliari; 
5) Elezione della Commissione elettorale comunale; 
6) Indirizzi per la nomina, la designazione e la revoca dei rappresentanti del Comune 

presso Enti, aziende ed istituzioni. . 
7) Elezione rappresentante della minoranza consiliare in seno al Consiglio generale 

della Comunità Montana Alta Valmarecchia. • 

....r' ...•......""":-·~........ 

/~., " il ' ..::' 
;:-~ . 

)I 


IL SINDACO 
otto LORENZOMARANI 

RELATA DI NOTIFICA 
Il sottoscritto messo attesto di aver consegnato, in .data di oggi, copia del presente atto alla 
persona sopraindicata nella sua abù:uile dimora in ...... : .................................................... 
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ... consegnandola .......................................................................... . 
N ovafeltria, li .......................... . 

nMesso Comunale 
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g:.~$lWt~lt ~{;;:;;·_:~;~;,~A 
o.L(/s. 18a(/osto 2000, n. 267 

Art. 55 • Elettorato pasalvo (Art. 1, Legga 23 aprile 1981, n. 154) 
1. Sono eleggibili a sindaco. presidente della provincia, consigliere comunale. provinciale e 

clrcosclizionale gli elettori di un qualsiasi comune della Repubblica che abbiano compiuto il di
ciottesimo anno dì età. nel primo giorno fiesa!o per la votazione. 

2. Per l'eleggibilItÀ alle eiezioni comunali dei cìltadini deU'Unlone europes residenti neUa Re
pubblica si applicano le disposizioni del decreto legislativo 12 aprile 1996, n. 197. 
- UD.Lgs. ti. 197111l11B""",:_d./1a dltrJ_ fUl8f1!CE"""""",,,,,tolo mod.1iIIl dI_doIdirillO 
di K7IO lidi s/eggibillliJ .1111 BlBzil:JnicotrUJl1l1ll{HIrl cittadini dsJrUniontll t!HJ(f')fJ6S MII risiBdanoin uno stato msm
bIO di cui non """no /iii cII1adlflBllZlL> 

Art. 58 - Requisiti della candidatura (Art. 7, Legge 23 aprila 1981, n. 154) 
1. Nessuno può presentarsi come candidato a consigliere in più di due province oin più di 

due comuni oin piÙ di due clrcoscrtzjoni, quando le elezioni si SVOlgano neliaslessadalll.l consi
glieri provinciali, comunali odi circoscrizione in carica non possono candidarsi, rispettivamente, 
alla medesima carica in altro consigliO provincialè, comunale o circoscrizionale. 

2. Nessuno può essere candidato alla carica di sindaco odi preSidente della provincia in più 
di un comune owero di una provincie. 

Art. 57 - Obbligo dll)pziona (Art. 7, Legge 23 aprile 1981, n. 154) 
1. Il candidato che sia eletto contemporaneamente consigliere in due province. in due co

munI, in due cilCOSCrizion~ deve oplllre per una dellecariche entro cinque giorni dall'ultima deli
berezione di convalida. Nel caso di mancata opzione rimane eletto nal consiglia della provincia 
del comune odella circoscrizione in cui ha riportato il maggior numero di voti in percentuale ri
spetto al numero dei votanti ed è swrogaio nell'altro consiglio. 

Art. 58 - cause 08tatIve alla candidatura (Art. 15, Lli!f1!Je 19,marzo 1990. n. 
~ .. " .. '.. . 

1. Non poesano esseriù:andldal1 alle elezioni provinciali, comunali e clrooscrizionali enon 
possono comunque ricoprire le cariche di presidente della provincia, sindaco, aaaessore econ
sigliere proyjnciale ecomunale, prestdente.e componente del consiglio cil):;08llrizionale, presi
dantèeCÒlnponenta;del consiglio di arilmlnlettazìone'del consorzi, presidente ecomponentedel . 
consigli edelle giunte delle unioni di comuni, coneigllere dJ amministrazione epresidente delle 
aziende13P8i:ìalie dellè ISIlIìJìiònidf cui all'arlk;oI0114, presidenta li componente degli organi 
delle comunità montane: 

a) coloro che hanno riportato condannadefinmva per il delillo Pra'llSlll dall'articol04Hl-bis 
del codice penale oper il delitto di associezione finallzmla al trafHco Illecito di SClIlIanZII slUpela
canti opslcotropedl cui alrarticolo 74 del testo unico approvatocon DoP.A. 9ottobre 1990, n.3D9, 
oper un daliltodl cui alrarticolo 73 del citalo testo unico, concaf!l8ntelaproduzione oUlrBfftcodi 
delle 'sostanze, Q per. un delnm concamanta fa labbricazione, j'lnlpor1azione., l'esportazione, Ill' 
vendita ocassione, nonché, nei casi in cui sia inflitta la pena della reclusione non inferiore ad un 
anno. il poItO, il trasporto ela detenzione dt'l/ITI~ munizloni omalerleesplodenli. oper il delillo di 
lavoraggiamento pel'l!Ollale o resle commesso in relazione a taluno del predetti raal!; 

b)(lettera cosi'modlffcaJa da/l'art. 7, D.L 29 marzo2004, n. 80) coloro che hanno ri
poItaIO condanna definitiva per i dellUl previsti dagli articoli 314 primo comma (peculalol,316 
(pecuIaIo mediante protItto dell'ell'Ore altrui), 316-bis (malvsrsazione adanno dello Slalol, 317 
(concussionel, 31e (corruzione per un al!Il d'uflicio), 319 {corruzione per un allo contrario ai do
veri d'ufllciol, 319-t8r(corruzione ill alfigiudizian1, 320 (corruzione di persone incaricala di un 
pubblico serv1zio) del codlc:epeilale;' '. 

c) coloro che sono alati condannali con sentenza definitiva alla pena delle raciusìone com
plessivamente superiora asei mesi per uno opiù dellUl commessi con abuso dei potario con vio
lazione dei doveri inerenti ad une pubblica funzione o a un pubblico servizlo diversi da quelli indi
cati nella lettera bi. 

d) coloro che sono stati condannati con sentenza definitivaad une penanon inferiora adue 
anni di reclusiona per delillo non colposo; 

e) coloro nei cui contronti il tribunale ha applicalo, con provvedimento dellnltivo, una mi
sura di prevenzione, in quanto indizlati di appartenere ad una delle associazioni di cui all'articolo 
1della legge 31 rpaggio 1965, n.575, come sostituito dall'articolo 13 della legge 13 settembre 
1982, n. 646. 

2. Per lUtti gli effetti dll1cipllnal1 dal presentaarticolo edall'articolo 59 la sentenza previala dal
rarticolo 444 del codlcs di. procedura,penale èequipe.rala a condanne. 

3. Le disposizioni previste dal cOmma 1si applicano aqualsiasi altro Incarico con riferimento 
al quale l'elezione o la nomina è di competanza: 


a) del consiglio provinciale, comunale o circoscrizionale; 

b) della giunta provinciale odel presidente. della giunta comunale odel sindaco, di _ 


sori provinciali o comenali. 
4. L'eventuale elezione onomine di coloro che si trovano nelle condizioni di cui al comma 1è 

nulla. L'organo che ha provveduto alla nomimi oalra convalfda delfelezlòoe étenuto arevoéili'e Il 
relallvo provvedimento nOrì-apPena vèriuloa cOnoscanza d8ÌI'esiìitenza delle condizioni stesse. 

5. Le disposizioni prevlslll dal commi preca(lenti nOn'lli applicano nei confronti di chi è alato 
condannato con sentenza passatai!} giudicaloodi chi è sI§to scttoposto amisuradi pravanzione 
con provvedimento definitivo, sdconcessa la riabilllàzio1ie al sensfdell'articOJo 178 del Codice 
penale o dell'articolo 15 della legge 3 &gOstli 1988, n. 327. 

._ omissis ' 

4rt. 80.- lneiegglblUUi (Art. 2,l.agge23 aprila 1981, n. 154) 
1. Non sono eleggibili B sindaca, presidente dalla provincia, Consigliere comunille. provin

ciale e circoscrizionale: . 
1) (numero cosi sostituito dall'art. 4, dalle legga 61uglio 2002, n. 137) il Capo della 

Polizia, i vice capì della polizia, gli ispettori generali di pubblica sicurezza che prestano serv1zio 
presso il Minislllro dell'InternO, i'dipendenti cMII delbSlato che svolgano le funzioni di dlratiore 
generale o equiperate o superiori; . 

2) nellerritorio, nel quale esercitano le loro funzioni, i COmmissari di Governo, i prefetti della 
Repubblica, i vice prefetti ed I funzionari di pubblica Sicurezza; 

3) (numero abrogato dalrart. 2268. comma l, n. 989 del D.Lgs. 15 mmo 2010, f.I. 68) 

4) nel territorio, nel quale esercitano il loro uflicio, gli eccIesiasIlci ed i ministri dì culto,che 
hanno gìurisdizlone ecura di anime e coloro che ne fanno ordinariamente le veci; 

5) I titolari di organi individuali ed ~componenti di organi collegiali che esercitano potari di 
controllo islltuzionaleeuU'amministrazione deJcomune odella pro'l1ncianonche Idipendenti che 
dirigono o coordinano i rispettivi uffici; 

6) nel territorio, nel quale esercitano le lorofunzioni, imagistrati eddetti ailecorti diappello, al 
tribunali, ai tribunali ammlnlslratM ragionall, nonchA I giudici di pace; 

7) i dipendenti del comune edella provi~cia per i rispettivi consigli; 

8) il direttore generale, il direttore amministratlvo eil direttore sanitario delle aziende sanita
rie locali ed ospedallere; • 

9) i legali rappresentanti ed idil\genti delle strutture convenzionata peri consigli del comuna 
il cui territorio coincide con i1lerri1orio dell'ezienda sanitaria locale oospadeIlera con cui sono 
convenzionati olo ricomprende. ovvero del comuni che concorrono accaIlIùlre l'azienda sanita
ria locale o capedalìera con cui sono convenzionale; . 

10) (numero cosi modiDcato dall'art 14-decies. c. l.a. del D.L 30 giugno 2005. n. 115) i 
legali rappresentanti ed.1 dirigenti delle società per azioni con capitale superiora al 50 per 
cento rispettivamente del comune o della provincia; 

11) gli amministratori ed i dipendenti con funzioni di rappresentanza ocon poteri di organiz
zazione o coordinamento del pel'l!Ollale di istitutil, consorzio o aziende dipendente rispettiva
mente dal comune o dalla provincia; 

12) i sindad, presidenti di pro'l1ncia, consiglieri comunali, provinciali ocircoscrizionali in ca
rica. rispettivamente in allro comune, provincia o circoscrizlone. 

2. Le cause di ineleggibllità di cui al numero el non hanno effellose le funzioni esercitate siano 
cessate almeno centotlanta giomi primadella data di scadenza del periodl didurata degli organi 
iVi indicali.ln caso di scioglimento anticipato delle rispettive assemblea elettive, le cause di lne
legglbllllà non hanno effetto se le funzioni esercitata siano ceeselll entro i sella giomi auccessM 
alla data del prowedimento di scioglimento. II diratioregenerale, Il direttore amministrativo ed Il 
direttore sanilllrio, in ogni caso, non sono eleggìbill nei collegi elettorali nei quali.sia ricompreeo, 
in tutto o in parte, Il territorio dell'azienda sanitaria locale oospedallera presso la quale abbiano 
esercitalo le proprie fum:ioni in un periodo compreso nei se! mesi antecedenti la datadi accetta
zione della candidatura. I predetti, ove si siano candidali enon siano stati elelll, non possono 
esercitare per un periodo di cinque anni le loro funzioni in eziende sanitarie locali ecapedallere 
comprese, in tutto o in parte. nel COUagio= nel cui embito Bi sono svolte le elezioni. 

3. (numero cosi modfI/ca/o dall'alt 2268, l, /l. 980 del D.Lgs. 15 matZO 2010. n. 66ì le cause 
di ineleggibilltà pilMsle nel numeri 1),2),4),5), ,71,91, lO), 11) e12) non hanno eIfetIo se i'In1eressalo 
casss dalle funzioni per dimissionl..traslerimento, rlll/O()l..dell"lncarico..odel comando; collocamento In 
aspaUaIiYa non retribuffanort oHra ilgioÌìlo fissalo per ii preIÌenIaziòne delle candldalure. 

4. Le Strutture convenzionate, di culal numero 9) del comma l,sorio qUelle Indicate nagli arti
coli 43 e 44 della legge 23 dicambra 197e, n. 833. 

5. La pubbllcsernmlnlstrazione è tenuta ad adottare I prowedimentidl cui al comma 3 entro 
Cinque glorril dallàrtchiestii. ave l'amministrazione' non provveda, la domanda di·dimissioni o 
aspettallva accompagnala della effettiva cessazione delle funzioni ha effetto dal quinto giomo 
successivo alla presei1tazione. 

6. La cessazione dellefunziorii importa laeffettlvaastsnsionede ogni al!Il inerenteairullicio ri
'IlISIito ' '. . 

7. 0aspe11a11ya è concessa anche in deroga ai riepettlvi:ordinamenti per rulla la dure.lll del 
mandato. al sensi dall'articolo et . 

e. Non possono essere collocali In aspetIativa i dipendenti assumi a ternpodeterminalo. 
9. le dause'dIJneleggibilità previste dal numero 9) delcomma t non si applìcano per la carica 

di consigliere provinciale. 
_ omissis .•• 

Art. 83 - Incomplltlblilti (Art. 3, LeQ(Ja 23 aprile 1981, n. 154) 
1. Non può ricoprire la carica dl sindaco, presidente della provincia, consigliere comunale, 

provinciale o c1rcoecrizlonaie: 
1) (numero cosi modificato dall'BIt 14-decles, del DoL 30 giugno 2005, n. 115) 

l'amministratore o ildlpsndenle con poteri di rappresentanza o di coordinamento di ente, 
istituto oazienda soggetti a.vigilanza .in cui vi sia almeno il 20 per canto di partecipazione 
rispettivamente da parte del comune odalla provincia ocha dagli etessi riceva. In v1a continua
tiva. une sovvenzione in tutto o In parte lacoltaliva, quando la perta facoIIaIIva superi neU'anno 
il dieci per cento del totale delle entrate dell'ente; 

2) colui che;'comeJ!lDiare, amministratore. dipendente con' poteri dr rappresentanza o di 
coordinamento ha parta, direttamente oin=e.In servìzl; eSaZIoni di diritti, somminisUa
zioni oappaHl, n9lI'lnterasae del comune . ella proviiicla, ovvero in'società ed imprese voita al 
profitto di privati, sowenzìonete da detti !lfÌti in modo confinuallvo. quando le sovvenzioni non 
siano dovute In forza di una legge dello SIaIo o della regiOne; 

31 il consulente legale, ammlnlstn!liVo etacnlco che prestaopera in modocontinuallvo in fa. 
vore delle impfllS8 di cui ainumer11) e 2) del presente comma; 

4) (numaro cosi modificato dall'art. 3..f8rdel D.L 22.02.2002. n•. 13)colui che ha lita 
pendente, in quentopartedi un procedimentocivile od amministrativo, rispe/tiva!nllnte, con il c0
mune o la provincia Le pendenza dl una lita in mslllrie lributariaovvero di una 1Il!! promossa ai 
sensi dell'BIt 9 del prasents decreto non detennlna Incompatibilità. Qualora il contribuente 
vengaeletto amministratore comunale, competanl!! a.decidere sul suo ricorso è la commleslone 
del comune capoluogo di circondario Sfldeodi tribunale ovvero seziona staocata di tr1bunale. 
Qualora il riconsosia propoSlll contro tale .une,competanl!! adecidere è la commissione del 
comune capoluogo di provincia. QualoraJlil rIcorao sia proposto contro quest'ulllmo comune, 

, comPStenta adecidere è. in ognj .caso,la commissione del comunecepoluogO di regione. Qua
lora il ricorso sia proposto contro quest'ulUme comune, co~eadecidereè la commissione 
dei capoluogo di provincia terriklrlalntenta più·viCino. Le lifa promaesa a seguito di o conse
guenle asantanzadl condanna determina incompatibilllàsoHanto inQlSO di affennazlone di re
sponSabilità con sentenza passata in giudicalo. La pfllS8nte d!sposiÌione al applica anche ai pro
cedlemnti in corso;' . . 

5) colui che, per fatti compiuti allorché era amministratore o impiegato, rispeltivamenta, del 
comune odella provincia ovvero di istltuto Q azienda da esso dipendente ovigilalo, èatato. con 
sentenza passa!l in giudicalo. dichiarato responsablle verso l'ente, istituto od azienda e non ha 
ancora estinto il debito; 

6) colui che,avendo un debito liquido ed esiglbile,lispett/varnente, verso il comune olapr0
vincia ovvero verso istituto od ezienda de assi dipendenti è stato legalmanle mBSSG in mora cv
veio, avendo un debito liquido ed esigibiie per imposte, tasse etributi nei riguardi di detti enti, ab
bia ricevuto Invanonol!lièazione dell'awiso di cui all'articolo 46 del decreto del Praaidenle della 
RepUbblica 29 settembre 1973, n. 602; 

7) colui.che, nel.corso dei mandato, viene atraversi in unecondizione di ineleggibilllà prav1
ala nei piecedeml articoli. 

2. L'iPotesi di cui al numero 2) del comma 1non si applica acoloro che hanno parta in coope
rative o consorzi di cooperallve, IscMl!e ragoll/lTlente nel registri pubbllcL 

3. L1potesl di cui al numero 4) del comma 1non si applica agII amministratori per fallo con
nesso con l'eseftizio del mandato, 

-Legge 23 dIClllTlbr!l2000. n. 388. 

Art 145, comma 82. 

82. La CBIica d/8Indaco, pr!lS/dentB della provlnr:la, CIJIISig/ISfII comutIlIlct, pn:w/nci8Ie o ciIcosctìzionaI· 
nO/J è Inoomplliiblle CO/J lo $VOIg/mSIItD di fu/!ZJonI di 8JM!IniIJInfz/O di lIOCisIll di aap/IlJIs a 
~m/sI!I. COSIIluIIe. In 00nf0nnIIi BIla deIIb6IazIone CIPf. dIIl21'!!I8I2D 1997, come SOQII8iIJ 
l8SpO/lSBbIII dIIIll1IlJsZJone degli inIBrIent1 pmvistI dal comma 203 dI1twtJcolo 2 della legge 23 
dlcembt8 1991l n. 6Ii2. 
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